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La prossima pubblicazione dell'USTAT a cura di Silvio Rauseo, dipl. hist. éc.

Elio Venturelli, USTAT

auinta pubblicazione

dell'Unità vita politica
Con un voluminoso documento

sulle votazioni federali,la collana "Do-

cumenti statistici" dedicati alla politi-

ca compie un ulteriore, importante,

passo avanti. Dopo tre pubblicazioni
sulle elezioni cantonali e una su quel-
Ie federali, I'USTAT ha voluto analiz-
zare le modalità di espressione del-
I'altra procedura che caratterizza le
nostre istituzioni politiche, quella del-
Ie votazioni. Ci si è limitati, in questo
studio, alle votazioni federali. Riserve-
remo un apposito documento a quel-
Ie cantonali. Le votazioni federali so-

no comunquele più numerose el'ana-
Iisi dei risultati cantonali, nel caso spe-
cifico i risultati relativi al Ticino, pos-
sono essere confrontati con quelli sviz-
zeri o quelli di altri cantoni, mettendo
in evidenza specificità o analogie.

A questo proposito va detto che,
inizialmente, lo studio prevedeva an-
che un'analisi comparativa tra la
realtà ticinese e quella dei Cantoni di
Friborgo e di Lucerna, cantoni scelti
per certe loro affinità con la nostra
realtà socioeconomica, ma situati in

contesti culturali diversi. Malgrado la

disponibilità degli Uffici di statistica dei
rispettivi cantoni, che hanno inviato al-
l'USTAT una moltitudine di dati, appo-
sitamente preparati per le nostre esi-
genze, non è stato possibile raggiun-
gere il nostro obiettivo. Gli indicatori
statistici ottenuti sono stati considerati

insoddisfacenti e di difficile interpreta-
zione, per cui si è rinunciato a pubbli-
care questi approfondimenti. Teniamo
a ringraziare sentitamente i colleghi
d'Oltre Gottardo per la collaborazione
e la comprensione dimostrata.

Uno strumento di lavoro

Lo scopo di queste pubblicazioni
sulla vita politica è principalmente
quello di raccogliere e mettere a di-
sposizione degli utilizzatori un mate-
riale statistico completo, concepito per
Ie più svariate esigenze, in modo da
evitare loro lunghe e meticolose ricer-
che. Per questo motivo i documenti
sulla vita politica sono,in genere, volu-
minosi. Parallelamente alle tabelle

pubblicate,l'USTAT ha iniziato a costi-
tuire un'informazione statistica su sup-
porto elettronico. Presso il Centro di
documentazione statistica sono me-

morizzati, per ogni comune del Canto-
ne,i risultati delle votazioni dal 1981.

Come di consueto, l'allegato stati-
stico è preceduto da un'attenta analisi
dei dati. Tengo a precisare che I'atti-
vità dell'Unità "Vita politica" dipende
essenzialmente dal lavoro che fanno

gli "stagiaires". Perquesto settore l'U-
STAT ha diritto a uno "stagiaire? per
sei mesi all'anno e in genere, in que-
sto lasso di tempo, con molto entusia-
smo e ore supplementari, la persona
assunta si occupa dell'intera opera-
zione, che va dalla raccolta dei dati, al-
Ia pubblicazione finale. L'USTAT non
dispone nel proprio organico di una
persona fissa, specializzata in questi
aspetti. Fortunatamente possiamo
contare sulla consulenza degli specia-
listi dell'Ufficio federale di statistica e,

in futuro, anche su quella del neoco-
stituito Centro di democrazia diretta,
di Ginevra, un Istituto specializzato in
questo genere di analisi.

l risultati dell'analisi

Silvio Rauseo, diplomato in storia
economica all'Università di Ginevra, è
I'autore della presente pubblicazione.

38
Doi.umenti

slal?i

'!I

Le votazíoni
federali

in Tícino
dal 1848

Politi;

Possiamo dividere in due parti la sua
analisi. Una paìte è dedicata all'evolu-
zione legislativa federale in materia di
diritti popolari e contiene anche una
descrizione della legislazione ticinese
in questo campo.ln una seconda parte
vengono invece descritti, con l'ausilio
della metodologia statistica, gli aspetti
più rilevanti delle votazioni federali.

Se già nelle precedenti pubblica-
Zi0ni Si era sempre riservato un Cert0
spazio per la presentazione delle basi
Iegali', in questo documento l'autore
accorda un'importanza ancora mag-
giore a questi aspetti. Rauseo non si Ii-
mita alla presentazione dell'attuale Ie-
gislazione federale e cantonalein ma-
teria di votazioni, ma ci descrive, sia
pur sinteticamente, l'intera storia di
quelli che sono gli strumenti odierni

'Si veda in particolare Fausto Castiglione, Elezioni
cantonali 1991, Documenti statisticí 24, uSTAT, Bel-
linzona, settembre 1991, pp. 13-37 e Cristina Gia-
nocca, Elezioni federali 1991, Documenti statistici
31, uSTAT, Bellìnzona, novembre 1992, pp. 11-18.
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l Cantoni che respinsero la riforma costituzionale del 1872
e il loro voto nel 1874

Informazìoni statistiche 1995/4
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della democrazia popolare svizzera, e
cioè,il referendum obbligatorio, quel-
Io facoltativo el'iniziativa. La lettura di

queste pagine ci permette di capire in
che contesto hanno avuto origine le
richieste volte a dare al popolo la pos-
sibilità di inteìvenire a modificare par-
zialmente o totalmente la costituzio-

ne. Mettono in evidenza il ruolo gioca-
to dall'emergere dello stato federale,
dalle contrapposizioni ideologiche e
religiose. Non è però grazie al Ticino
che vengono introdotti i vari cambia-
menti in materia di diritti popolari. An-
zi, il nostro cantone brilla per la sua
prudenza, per l'opposizione, più o
meno sistematica, alle proposte di

riforma. Scrive Rauseo: "Quando, nel
1848 la Confederazione adottò I'ini-

ziativa costituzionale, strumento che

venne inserito, se non lo era già, in
molte Costituzioni cantonali, il Ticino

fu tra i pochi a non adottarla. Le auto-
rità ticinesi non presero neppure in
considerazione il suffragio universale
maschile per ciò che concerneva le
votazioni ed elezioni cantonali e co-

munali. (...) Solo nel 1863, dopo vari
richiami del Consiglio federale, I'ese-
cutivo ticinese, con un decreto del 14

settembre, sospenderà le restrizioni
poste all'esercizio di voto". In un certo

senso, lo dobbiamo agli altri cantoni
se oggi, anche noi ticinesi, possiamo

pronunciarci non solo sulle modifiche
della costituzione federale, ma anche
su quelle che concernono la nostra.

L'analisi statistica delle votazioni

federali, oggetto della seconda parte
dello studio, si è scontrata con non

poche difficoltà metodologiche. L'ar-
gomento non è di quelli che si presta-
no ad essere descritti con un approc-
cio quantitativo. D'altro canto, la fre-
quenza del fenomeno - dal 1848 al
1994 si sono avute ben 430 votazioni

federali - induce ad un'analisi statisti-

ca per cercare di individuare delle re-
Iazioni, delle tendenze che, altrimenti,

anche lo storico più performante sa-

rebbe in grosse difficoltà a cogliere
nella nebulosa realtà dei dati grezzi.
Inevitabile quindi il compromesso, la
semplificazione della realtà che Rau-
seo opera, ad esempio, classificandoi
temi in votazione in 14 categorie: eco-
nomia, energia, politica, ecc. Questo
approccio permette all'autore di indi-
viduareitemi più frequentemente og-
getto di votazioni, a dipendenza dei
vari periodi storici, ì temi emergenti,
quelli che meglio caratterizzano un ti-
po di votazione: referendum obbliga-
torio o facoltativo, iniziativa, contro-
progetto. Rileva, ad esempio, come
economia e finanze siano temi ricor-

renti nel periodo postbellico, di forte
crescita economica. Come iniziativa e

referendum facoltativi abbiano so-

vente indotto il popolo a sollecitare
una legislazione in materia ambienta-
Ie ad un'autorità federale apparente-
mente passiva di fronte a questi temi.
Oppure, ancora, come i problemi cul-
turali non suscitino particolari contro-
versie né grande interesse, siain Sviz-
zera, sia nel nostro cantone. La parte-
cipazione alle poche votazioni su que-
sti argomenti è sempre molto bassa.

Mentre referendum obbligatori,
controprogetti e referendum facolta-
tivi sono generalmente accettati a
grande maggioranza, sia alivello sviz-
zero chein Ticino, leiniziative sono ra-

ramente accettate. In Ticino però la
raccolta di firme dà qualche soddisfa-
zione in più. La proporzione di iniziati-
ve accettate, infatti, pur essendo bas-
sa (37,5%), è sensibilmente superiore
alla media svizzera (12,5%).

Uncapitolodellostudioèconsacra-
to all'analisi dei risultati,in Ticino, peril
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Distribiiìione delle votazìoni per proporzione di sì e per tipo di
votazìone, Svizzera e Ticino; 1879 - 1994

periodo 1981-93. Aggregandoi risulta-
ti comunali in funzione di due criteri

("posizione geografica e popolamen-
to" e ?reddito e finanze"), Rauseo cerca,

non senza difficoltà, di individuare del-

Ie tipologie di comportamento. Si trat-
ta di un primo approccio che andrà ap-
profondito, anche se qualche partico-
Iarità viene, già sin d'ora, messa in evi-
denza. Ad esempio un maggior coin-
volgimento, in termini di paìtecipazio-
ne, dei residenti in zone ricche e popo-
Iose e, questo, indipendentemente dal
temain votazione. I risultati (proporzio-
ne di sì più bassa) confermano invece,
il conservatorismo delle zone di mon-

tagna. Tuffo sommato si può dire cheil
nostro cantone, malgrado la coesi-
stenza di realtà socioeconomiche sen-

sibilmente diverse, dal profilo della
cultura politica dimostra una buona
omogeneità di compoìtamento. Solo
poche situazioni estreme, che vedono
da unlatoil centro urbano e dell'altro le

comunità discoste di montagna, si dif-
ferenziano per comportamenti sia par-
tecipativi, sia di concreta espressione
del voto, leggermente diversi.
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Anacronismo del modello

elvetico ?

Questi, in sintesi, i principali risul-
tati dell'analisi di Silvio Rauseo, anali-
si che spazia su un arco temporale di
ben 150 anni, e che cerca di capire co-
me è stato utilizzato questo importan-
te strumento che contraddistingue le
istituzioni politiche del nostro Paese,
rispetto a quelle di quasi tutti gli altri.
Va però detto che, mentre il modello
svizzero è seguito con interesse da al-
tri stati, additato quale esempio di ve-
ra democrazia, non vi è l'unanimità di

consensi tra gli studiosi di scienze po-
Iitiche. Molti sostengono che la de-
mocrazia diretta sia oramai un ana-

cronismo. Secondo loro la comples-
sità dei problemi che uno Stato mo-
derno deve gestire non permette al
popolo di esprimere un giudizio con
cognizione di causa. In effetti, come si
può leggere in un recente studio", "i

2Hanspeter Kriesi, Cìtoyenneté et démocratie
dìrecte. Compétence, panicipation et décision
des cìtoyens et citoyennes suisses, Editions
Seismo, Scíences sociales et problèmes de so-
ciété, Zurich, 1993, p.12-13.
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Votazioni accettate per tema, Svizzera e Ticino; 1879-1993
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Comunícato dell'UST

primi risultati empirici relativi al Iivel-
lo di competenza dei/delle cittadini/ne
svizzeri sono, di fatto, molto deluden-
ti. Sulla base di una banca dati com-

posta dei primi 12 sondaggi Vox, Gru-
ner e Hertig (1983) sono arrivati alla
conclusione che solo un sesto dei vo-

tanti sono capaci di motivare le loro
decisioni e di descrivere l'essenziale

del progetto in votazione. (...) Per gli
Stati Uniti, Cronin (1989) ci dà dellein-
dicazioni un po' più ottimiste. Son-
daggi americani confermano che tra
un terzo e la metà dei votanti ammet-

tono di non sentirsi a loro agio rispet-
to al voto"3. Se poi si rileva che la par-
tecipazione alle votazioni è bassa e
tende ulteriormente a ridursi, perl'as-
senteismo marcato dei giovani e de-
gli anziani, che chi vota, si potrà dire
"foìtunatamente?, ha un grado di for-
mazione migliore di chi non vota, di-
venta sempre più difficile parlare di
volontà popolare. Questi limiti però
caratterizzano qualsiasi forma di coin-
volgimento popolare (pensiamo ad
esempio alle elezioni). Malgrado una
Iunga e combattuta storia, la demo-
crazia diretta elvetica è ancora uno

strumento perfettibile e in continua
evoluzione. Grazie ad essa, come dice
Rauseo nell'introduzione, "il cittadino

può determinare, anche se solo par-
zialmente, il suo destino. Egli può in-
tervenire nel dibattito politico cercan-
do di correggere ciò che gli apparein-
giusto, sconfessando persino le scel-
te deì governanti senza però mettere
in discussione l'assetto politico glo-
bale del paese. Almeno, questa è sta-
ta la situazione degli ultimi cin-
quant'anni, mentre ultimamente, con
il moltiplicarsi delle sconfitte delle po-
sizioni sostenute dal governo federa-
Ie e le continue opposizioni fra canto-
ni romandi e cantoni germanici, da
più paìti si è sostenuta la necessità di
rì'formare le istituzioni elvetiche". m

3Libera traduzione dal francese: USTAT.

Evoluzione demografica
nel 1994

UST, Sezione evoluzione della popolazione

In base ai calcoli provvisori dell'Ufficio federale di statistica (UST), nel
1994 la popolazione della Svizzera è ulteriormente crescìuta, anche se in
misura inferiore a quella degli anni precedenti. Per la prima volta è stata
superata nel corso del 1994 la soglia dei7 milioni di abitanti. Come già nel
1993, l'incremento ha interessato esclusivamente la parte di popolazione
di nazionalità straniera.

Crescita demografica indebolita
Nel 1994, la popolazione residente

permanente è cresciuta di 52.600 per-
sone, raggiungendo all'inizio del 1995
il livello di 7.021.200 abitanti. In questa
cifra sono inclusi sia i cittadinì svizzeri

che gli stranieri con permesso di domi-
cilio e di dimora annuale nonchéi fun-

zionari internazionali. Non vi sono in-

vece compresi gli stagionali (media
annuale 1994: 42.700), le persone con
permesso di dimora di durata limitata
(media annuale 1994:16.000) ei richie-

denti l'asilo (70.200 alla fine del 1994).

II tasso di crescita dello O,8 percen-
to è rimasto inferiore a quello degli ul-
timi sei anni e corrisponde pressap-
poco alla situazione della Svizzera del
1988/89. L'incremento demografico
del 1994 è dovuto per circa il 40 per
cento all'eccedenza delle nascite

(+2L100)eperil restante60percento
all'immigrazione netta (+31.500 per-
sone). La componente spaziale dello
sviluppo demografico (migrazioni in-
ternazionali), contrariamente al movi-
mento naturale della popolazione (ec-
cedenza delle nascite), risulta peìtan-
to come finora il fattore più impoìtan-
te della crescita annuale della popola-
zione della Svizzera. Tuttavia, il saldo
migratorio positivo del 1994 è solo la
metà di quello registrato nel 1991 e
ciò a causa del minor numero di stra-

nieri immigrati nel nostro Paese.

l cittadini svizzeri aumentan0

solo grazie alle naturalizzazioni
Il numero dei cittadini svizzeri è

cresciuto nel 1994 dello O,2 per cento
(12.800 persone). Si deve tuttavia os-
sérvare che questo aumento è dovuto
unicamente alle naturalizzazioni av-

venute lo scorso anno. L'eccedenza

delle nascite degli Svizzeri è stata am-
piamente compensata dall'ecceden-
za delle emigrazioni; senza la compo-
nente delle naturalizzazioni sarebbe

stata registrata praticamente una cre-
scita zero.

Nel 1994 sono stati 13.700 gli stra-
nieri che hanno ottenuto il passaporto
svizzero. L'aumento delle naturalizza-

zioni osservato dal 1992 è avvenutoin

seguito all'entrata in vigore, il 1º gen-
naio 1992, della modifica della legge
sulla cittadinanza, che agevola I'ac-
quisio della nazionalità svizzera so-
prattutto agli stranieri sposati con cit-
tadine svizzere. Se prima del 1992 le
naturalizzazioni concernevano so-

prattutto donne, oggi interessano
maggiormente uomìni (1994: 62% uo-
mini). Il quoziente di naturalizzazioni
(numero di naturalizzati per 100 stra-
nieri con permesso di domicilio o di di-
mora annuale) è rimasto tuttavia an-

che nel 1994ad unlivello basso (1,1).

La quota di stranieri ha raggiunto
il 19"/o

La popolazione straniera residen-
te in permanenza ha raggiunto nel
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